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SETTORE DEL TERRITORIO E SVILUPPO ECONOMICO
N. 46170/2002

IL DIRIGENTE

VISTA la domanda presentata in data 29/11/02 con cui il Sig. Locanto Giovanni, nato a
Cosenza il 30/07/1948, legale rappresentante della Società Enipower Ferrara (SEF) SI'I
(C.F.lP.IVA 13212410156), ha chiesto l'attivazione del procedimento autorizzatoriounico per
realizzazione di impianto produttivo da destinare all'esercizio dell'attività di produzione combinata
di energia elettrica e calore a Ferrara in Pie Guido Donegani, 12; -

VISTA la nota n. 46170/2002 del 10/12/2002 con la quale è stato comunicato l'awio del
rel~tivo procedimento; -

PRESO ATTO del Decreto di pronuncia di compatibilità ambientale concernente il progetto
relativo alla realizzazione di un impianto di cogenerazione a ciclo Combinatoda ubicare all'interno
del polo petrolchimico, DECNIA/7581 del 03/09/2002, del Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio di concerto con il Ministeroper i Beni e le Attività Culturali;

PRESO ATTO del Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 015/2002 del 05/12/2002
con cui si autorizza, ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 79/1999, la costruzione e l'esercizio di una
centrale termoelettrica-a ciclo combinato;

VISTO il parere di conformità favorevole con condizioni, in materia di prevenzione incendi:
posizione pratica WF n. 16321,.Prot. N. 2775 per progetto impianto di cogenerazionea ciclo
combinato, (attività principale 63, attività secondarie: 1 - 2 - 3 - 6 - 15 - 17 - 64 del D.M.
16/02/1982), rilasciato allo Sportello Unico per le Attività Produttive in data 19/12/2002 dal
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Ferrara;

VISTO il permesso di costruire con prescrizioni PG 46171/02 - PR 6418/02 per l'esecuzione
dei lavori di demolizione e ricostruzionedi centrale di cogenerazione sull'immobile sito in Ferrara,
P.!e .Donegani, 12, rilasciato allo Sportello Unico per le Attività Produttive in data 06/02/2004
dall'U.O. Attuazione PRG di questa Amministrazione;

VISTO il parere integrato dell'Azienda USL di Ferrara - Dipartimento di - Sanità Pubblica e
dell'ARPA Sez. Prov.le di Ferrara favorevole con condizioni e prescrizioni Prot. n. F/12694
rilasciato allo Sportello Unico per le Attività Produttive in data 16/02/2004;

VISTI gli atti;

VISTO il DPR n. 447/1998 e s.m.i.;

AUTORIZZA

la Enipower Ferrara (SEF) Srl (C.F.lP.IVA 13212410156) a realizzare l'impianto produttivo
da destinare all'esercizio dell'attività di produzione combinata di energia elettrica e calore a
Ferrara in Pie Guido Donegani, 12, nel rispetto delle prescrizioni e delle condizioni contenute nei
sopra richiamati atti istruttori e pareri tecnici che si allegano in originale alla presente affinché ne

formino partetnl1fante e sostanziale.fB, 200~ .
Ferrara, li
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eCOMUNE DI ~
Città Patrimonio dell'Umanità

SETTORE DEL TERRITORIO
E DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Unità organizzativa Attuazione
del Piano Regolatore Generale

P.R. 006418 del 11/1212002
P.G. 046171 del 30/11/2002

vm

Vista la domanda inoltrata al Sindaco in data 11/12/2002 dalla Società Enipower Ferrara
(S. E.F.) SrI C.F. 13212410156con sede in San Donato Milanese Piazza Vanoni 1;

Visti i disegni allegati a firma del professionista Ing. Francesco Guggi;

Visto l'art.31.5 delle NTA del PRG vigente;

Visti i riferimenti di ogni competente ufficio, nonché tutti gli atti relativi;

Visto il parere della Commissione Edilizia in data 05/0212004;

Fatti salvi i diritti dei terzi e l'osservanza piena di ogni prescrizione di legge e di
regolamenti comunali; .

Preso atto che il richiedente dichiara di essere proprietario o di avere il necessario titolo
alla richiesta del permesso di costruire;

Vista la legge n. 10 del 28.01.1977;

Vista la L.R. n. 31 del 25.11.2002;

Vista la dichiarazione di conformità del progetto, asseverata dal progettista;

Vista la Delibera Consiglio Comunale PG. 46065/02 del 23/06/2003 di UApprovazione
Piano particolareggiato di iniziativa privata relativo alla costruzione di impianto di
cogenerazione a ciclo combinato di 800 MW all'interno dello Stabilimento petrolchimico di
Ferrara";

Vista la Convenzione di attuazione del suindicato provvedimento, stipulata il 22/12/2003 a
rogito Notaio Dott. Francesco Cristofori Rep. 61147/12927, registrata a Ferrara il
16/01/2004al n. 314/15 e trascritta

Visto il Decreto Legislativo 22/97;

Visto il D.M. 25/10/1999 n. 471;

Visto l'art. 14 del Decreto legislativo 334/1999;
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Visto il D.M.LLPP. del 09/05/2001e relativo allegato;

Visto il Decreto Autorizzativo del Ministero delle Attività Produttive N. 15 del 06/1212002.,

Considerato:
~ Che l'intervento in oggetto è stato autorizzato dal Ministero delle Attività Produttive ai

sensi del D.Lgs. 16 marzo 1999 n.79, concernente l'attuazione della Direttiva 96/92/CE
recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica;

~ Che in data 23 gennaio 2001, la Società S.E.F. S.r.L ha depositato la documentazione
richiesta dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale relativa alla costruzione
dell'impianto di cogenerazione a ciclo combinato da circa 800 Mw all'interno del
Petrolchimico di Ferrara,di cui all'oggetto;

~ Che in data 03 settembre 2002 la Società S.E.F. S.r.L ha ottenuto il Decreto VIA
7581/02 da parte del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio relativamente
alla realizzazione dell'impianto di cogenerazione a ciclo combinato da ubicare
all'interno del polo petrolchimicodi cui all'oggetto;

~ Che in data 06 dicembre 2002 con prot.220531, il Ministero delle Attività Produttive ha
autorizzato la Società S.E.F. alla costruzione e all'esercizio della centrale
termoelettrica a ciclo combinato, della potenza elettrica di circa 800 MW da ubicare
all'interno del polo petrolchimicodi Ferrara;

~ Che l'art.31.5 "Sottozone D5- zone produttive a forte impatto ambientale" della vigente
Normativa Tecnica d'Attuazione, stabilisce che ogni nuovo intervento sia assoggettato
a strumento urbanistico preventivo;

~ Che in data ~3 giugno 2003 P.G. 46065/02 è stato approvato il Piano Particolareggiato
relativo all'impianto a ciclo combinato da ubicare all'interno del polo petrolchimico di
Ferrara, in conformità a quanto disposto dal vigente Piano Regolatore Generale del
Comune di Ferrara;

~ Che è parte integrante del piano particolareggiato sopra citato, il progetto di
mitigazione e compensazione ambientaie e paesaggistica 'finalizzato alla realizzazione
di rimboschimenti e fasce di verde di filtro da realizzarsi presso il villaggio del Barco,
così come prescritto nel citato decreto VIA del Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio, presentato dalla richiedente, nell'ottobre clel 2001, in accordo con il
Servizio Ambiente ed il Servizio Opere pubbliche del Comune di Ferrara, sentita la
competente Circoscrizione Nord;

~ Che il Piano Particolareggiato citato, prevede la realizzazione di verde pubblico con
caratteristiche di un intervento di mitigazione ambientale su di un'area comunale del
quartiere Barco pari a 43.640 mq, compresa tra le vie Scarsellino, Nenni, Picelli e
Padova, quantitativamente superiore a quanto previsto a norma di legge ed alle
previsioni del vigente strumento urbanistico generale;

~ che i lavori per la realizzazione del verde di mitigazione previsto nel quartiere Barco,
devono iniziare entro un anno dal rilascio del presente Permesso di Costruire e devono
essere ultimati entro i termini stabiliti, comunque entro 3 (tre) anni dalla stipulata
convenzione e prima dell'entrata in funzione della centrale di cogenerazione di cui
all'oggetto;

~ Che in data 22 dicembre 2003 Rep.61147 con atto del Notaio Cristofori è stata
stipulata la Convenzione in attuazione di detto Piano Particolareggiato;

~ . Che sussistequindila conformitàurbanisticadell'intervento;
~ Che, sotto il profilo territorialeed urbanistico, il quadro in cui si inserisce.l'intervellto-di

cui all'oggetto, è opportunamente dotato delle infrastrutture necessarie al corretto
funzionamento della centrale a cogenerazione;
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» Cheil D.Igs.N.334/99,attuativodelledirettiva06/82/CE,si prefigge, come obiettivo,
il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze
pericolose;

~ Che, l'art. 14 del suddetto decreto ("Controllo dell'urbanizzazione"), rinvia ad un
Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici la determinazione dei requisiti minimi di
sicurezza in materia di pianificazione territoriale;

~ Che in applicazione della disposizione sopra citata è stato emanato il D.M. LL.PP.
09/05/2001;

~ Che tale Decreto, all'art.4 , comma 4, prevede che in sede~di rilascio delle Concessioni
o Permessi edilizi, si debba in ogni caso tenere conto, secondo principi di cautela, degli
elementi territoriali ed ambientali vulnerabili esistenti;

~ Che, in applicazione della normativa sopra citata, in data 22 settembre 2003
P.G.23990/03 è stato adottato dall'Amministrazione Comunale l'Elaborato "Rischio di
Incidenti Rilevanti", al fine di prevenire incidenti connlE~ssia determinate sostanze
pericolose e a limitarne le conseguenze per l'uomo e per l'ambiente, nell'intento di
garantire in modo coerente ed efficace un livello eleviato di protezione di tutta la
Comunità;

~ Che l'intervento di cui all'oggetto, valutato alla luce dei Gontenuti del citato elaborato
RIR, non aumenta la vulnerabilità degli elementi territoriiali esistenti, in quanto attività
non connessa all'utilizzo di sostanze pericolose di cui al D. Lgs. 334/99;

~ Che l'intervento di cui all'oggetto costituisce miglioramento ambientale in quanto
consentirà la chiusura delle esistenti centrali funzionanti ad olio combustibile,
denominate CT1 e CT2, alleggerendo contestualmente il traffico veicolare pesante,
non essendo più necessarie le 6.500 autobotti annue per il trasporto di olio
combustibile che alimentale centrali sopra citate;

~ Che in data 7 maggio 2001 è stato siglato un Accordo di Programma tra il Ministero
dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato, il Comune di Ferrara, la Provincia di
Ferrara, la Regione Emilia Romagna, l'Osservatorio Chimico Nazionale, l'Unindustria di
Ferrara, la Federchimica, le Organizzazioni Sindacali Confederali e di Categoria, le
ditte coinsediate all'interno del Polo chimico ferrarese, Sipro, al fine di costruire e
mantenere nel Polo Chimico di Ferrara condizioni ottirnali di coesistenza tra tutela
dell'ambiente, sviluppo nel settore chimico, che consentano un miglioramento
dell'impatto ambientalea fronte di un rafforzamentodE~gli Impianti produttivie dei
Servizi e promuovere l'inserimento di nuove attività industriali, anche appartenenti a
nuovi settori produttivi, ma comunque sinergiche con la cultura industriale del territorio
ed il contesto infrastrutturalee produttivo;

~ Che il D.M. 25/10/1999 n, 471, in attuazione dell'art. 1'l D. Lgs. 22/97, disciplina la
messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino dei siti inquimiti;

~ Che ai sensi dell'art.9 del D.M. 471/99, in data 30 marzo 2001 le Aziende coinsediate
al Petrolchimico hanno presentato autodenuncia al Comune di Ferrara; .

~ Che in data 30 aprile 2001 è stato presentato il Piano di Caratterizzazione da parte
delle Aziende coinsediateal Petrolchimico ai sensi del D.M. 471/99;

~ Che in data 11 gennaio 2002, con atto di Giunta Comumlle è stato approvato il citato
Piano di Caratterizzazione inerente la bonifica dell'area dello stabilimento
Petrolchimico di Ferrara;

~ Che con atto di Giunta Comunale del 26 agosto 2003 "Dichiarazione di indirizzi circa
l'applicazione della normativain materia di bonifica dei siti inquinati", sono stati fissati e
stabiliti i criteri al fine di poter procedere alle attività di boniificaper porzioni di territorio;

Si rilascia alla Società Enipower Ferrara Srl
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IL PERMESSO DI COSTRUIRE

per l'esecuzione dei lavoridi demolizione e ricostruzione di cEmtraledi cogenerazione
sull'immobile distinto al N.C.E.U.del Comune di Ferrara al fo~~lion.100 porzione 429,
Fg.64mapp.361- .

341;Fg.101mapp.547,548,549,550,555,556,568,569,570,571,572,574,575,593,594,595,59
6,599,255,260,271, porzione968,973,974, in Ferrara Pie Guido Oonegani 12, in
conformità agli elaborati alla Convenzione citata in premessa ed in conformità ai seguenti
elaborati:
- Tav. 1 - Planimetria di PRG;
- Tav. 2 - Planimetria catastale;
- Tav. 3 - Planimetria di stabilimento e zone d'intervento;
- Tav. 4 - Planirnetria stato di fatto - Zone di intervento "A"- intervento "B";
- Tav.4/b - Zona intervento"B"- rilievoplanialtimetrico- Planimetria;
- Tav.4/c - Zonaintervento"B"- rilievo planialtimetrico- Sezioni;
- Tav.5 - Planirnetria impianto- intervento "A" - intervento "B";
- Tav.6 - Planimetria strade e sistemazioni esterne - intE~'rvento"B";
- Tav.7 - Planimetriaretifognarie- intervento "B";
- Tav. 8 - Intervento "B"- profili;
- Tav. 9 - Fabbricati da demolire;
- Tav.10 - Unità di potenza- Linea 1 - Viste "A-A" - "B-B'"- "C-C" - "D-D"- "E-E";
- Tav.11 - Unità di potenza- Linea 2 - Viste "A-A" - "B-B" - "C-C" - "D-D" - "E-E";
- Tav.12 - Fabbricato sala tecnica - Linea1- Piante- Se.zioni- Prospetti;
- Tav. 13 - Fabbricatosalatecnica- Linea 2 - Piante - Sezioni - Prospetti;
- Tav. 14 - Torri di raffreddamento- Pianta e prospetti;
- Tav. 15 - Fabbricato sala quadri - Piante - Sezioni - Prospetti;
- Tav. 16/a- Fabbricatosalacontrolloe officina- Piante;
- Tav. 167b- Fabbricatosalacontrolloe officina- Sezioni I:~Prospetti;
- Tav. 17 - Fabbricatoserviziausiliari- Piante - Sezioni.- Prospetti; .

- Tav. 18 - Fabbricatosottostazioneelettrica - Piante- Sezioni - Prospetti;
- Tav. 19 - Serbatoi, Pipe Rack, Box stazione gas- Viste 19delevazioni tipo;

Tav. A - Relazionetecnica, architettonica , urbanisticj:le norme di attuazione.

L'attuazione dell'intervento dovrà awenire con l'osservanza dHlleseauenti prescrizioni:

Art. 1 - Termini d'inizio e d'ultimazione lavori -
I lavori debbono essere iniziati entro un anno dalla data del rilascio del presente permesso
ed ultimati entro tre anni dalla stessa data di rilascio, pena Iladecadenza del permesso,
per la parte non eseguita entro tale termine.
È fatto obbligo di inviare al Sindaco, mediante raccomandata, comunicazione indicante la
data d'inizio dei lavori sottoscritta dal titolare del permesso, dal direttore dei lavori e
dall'impresa esecutrice.

Art. 2 - Oneri
Si dà atto che il presente permessoè soggetto ai sensi della legge 10/1977 al versamento
di € 19.321,45 per oneri' di urbanizzazione secondaria,~E 22.006,46 per contributi
aggiunti per attività non residenziale.

Art. 3 - Prescrizioni speciali -
E' fatto obbligo di esporre nel cantiere tabella o cartello visibilH (delle dimensioni minime di
m. 0,70 x m. 1,00) con l'indicazionedell'oggetto dell'intervento, degli estremi del permesso
di costruire rilasciato, del nominativo del titolare del permesso, del committente, del
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direttoredei lavori,delle impreseesecutrici,degli installatoridegli impianti,con i relativi
indirizzi.
. Dovranno essere ottemperate tutte le prescrizioni contenute nel Decreto VIA del

Ministero Ambiente e della tutela del territorio 7581/02 dell03/09/2002;
. Dovranno essere ottemperatetutte le prescrizioni contenute nel Decreto autorizzativo

del Ministero delle attività produttive emesso in data 06/1212002prot. 220531;
. Dovranno essere osservate tutte le prescrizioni contenute nella Convenzionedi

attuazione del Piano particolareggiato, di cui in premessa detto.
. Dovranno inoltre essere osservate tutte le eventuali prescrizioni e determinazioni

derivanti dalla proceduradi cui all'art.1Odel D.M. 471/99 attualmente in corso.
. Il mancato rispetto di tutte le condizioni sopraddette sarà considerato come variazione

essenziale al permesso di costruire, ai fini dell'applicazione dei prowedi menti
sanzionatori previsti dalla vigente normativa.

. Il Comune attuerà tutte le forme di controllo e vigilanza al fine di garantire il rispetto
delle prescrizioni sopra elencate.

. In particolare, prima dell'inizio dei lavori, dovrà essere presentato dall'avente titolo il
progetto esecutivo delle fondazioni necessarie alla realizzazione dell'impianto, al fine di
verificare che detto intervento non provochi infragilimento dei corpi idrici sotterranei,
così come disposto dal citato decreto VIA e comunque sialcompatibile con gli interventi'
da effettuarsi ai sensi del D.M. 471/99.

IL IDirigen"

Arch. Claudio~zz~ 'Vl~// .

. Le somme dovute per il rilascio del presente permesso Li costruire come sopra
determinate, sono state versate dal sottoscritto presso la rtesoreria Comunale con
apposita reversale di cui si consegna copia all'Ufficio competemte.

Data di rilascio / ~ 8FEB.2004

ermesso o del delegato
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